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PATTI D'ASSOOIAZIONK 
Anno Somestro 

Padova all' Uflìcio del Oìorualo . L, I 8 L. 0,5© 
, » a domicilio » «« 

Per tutta T Italia franco di posta » »'» 
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Per l'estero la speso di pòsta in più. 
I pagamenti anticipati si contogpiiiuo 

Tri mostro 
h. &.— 
» fi.— 

por trimestre, 
hiù ASSOCUZlOm SI KICIilVONO : 

Padova all' Ufllcio d'Aiumimstrazione del Gionmlè, Via dei Servio 106i. 

BI PUBBLICA MATTINA K SERA 
DI TUTTI I aiOKNX 

Numero separato In Città cenieRlrai Cinzii». 
• » fuori > SeKJe. 

Numero arretrato centesimi s>icct. 

quindi che la Camera non ai aggior-

PREZT.0 DELLE. INSERZIONI 
[pagamento anticipato) 

Inserzioni di aTvisi in quarta pagina cent. SS alla linea por la prima 
pubblicazione, e cent. SO per le successive. La linea snrA co:npo-
sta da 35 Ietterò siono uUefpun/.ioui, spazi iucaratieró di testino 

Articoli comunicati cent: HO la liuea. 
Non si tien cOsìto degli articoli anonimi, o si reapiugogo lettore non 

airrancale. 
I manoscritti: anche non pubblicali non sì restituiscono. 
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FOGLIO UFFICIALE. 
mmm\ imm. hni\ B'ASTA, M, 

DELLA. PROVINCIA 1)1 l'àDQVA 
Questo fnî lio continua sempre ad 

essere pnhfeUcftto il Martedì e Ve­
nerdì d'ogni settimana, « fctraordìna-
riainonte in raso d'urgenza, 

li pro-/Ko resta fissato in annuo 
Lire 15. La vendita al dettaglio sarà 
di Cent. 3 per pagina stampala. 

Tutte le domande per V associa­
zione a questo ^iorniile dovranno es­
sere acconipajinate da relativo vaglia 
poetale e dli'ette olla Premiata Ti­
pografia Editrice Sacchetto di Padova. 

-b . 1 - . » 

mento dello scopo, cho la Democrazia 
sì propone, rovoluziono pacifica, o 
Ia?.d comproiulero che scHanio qua­
lora questa riesca infruttuosa, il po­
polo rivendicherai il suo diritto colla 
rivoluzionr, non >app1aino Ìh\ dove il 
governo possa tollsraro Ift proclama­
zione di una dottrina, che contrasta 
collo ì(^pij;\ del diritto pubblico, o tendo 
a scalzare la base fondamentale poli­
tica dolio Stato, Wa colle icorio svolto 
nltJmamonte in Parlamonto, non mp-
piamo più qualfl diga possa opporre 
il governo a! programma del Comizio» 
sotto pona di contraddirsi; che del 
resto non sarobbo la prima voUa> 

^ Sotto la minaccia dolio misuro coer­
citive, cho il governo intende adot­
tavo per V Irlanda, ParnoU e RU altri 
deputati dell' isola sì erano messi di 
accordo di prolungare, cosa insolita 
uolìo Camere inglesi, la discussione 
suir indiri/xo in risposta al discorso 
della Corona, opponendosi con ogni 
pretesto-alla domanda di chiusura-

Questo stratagemma, cho aveva Ir­
ritato la maf̂ gioranza, e poteva dar 
luogo a rappresaf,dio anticostituzionali, 
non ottenuo il suo elTtitto, giacché 
un dispaccio da Londra ci annunzia 
cho ieri la Camera rotò T indirizzo, 
senza però aggiungerò in seguito a 
quali incidenti, e sen^a dire se i dO" 

giacché il manifesto, che porta nume- ] P"̂ '̂ *̂ irlandesi siansi astenuti dal 
rose nrme dei più noU ropnbblicani, \ ̂ ^̂ ^̂ ^̂  n y.al Mtrn rnnteeno abbiano 
p..rìa di nveudica/iono, non soltanto . ̂ «̂ "̂ ^̂ ^ ^^^ ^1^^^^ o^̂ -
del diritto e/6'̂ tóra/c, ma del diritto | Camere X'paacesL 

costittiente, | Come si prevedoTa, i seggi presi­
li MauU'ottlo, redallo in uno stilo ; denziali della Camera o del Senato 

OÌARÌG POLÌTICO 

Padova, SS gennaio 1881 

La Lega della Democrazia ed altri 
giornali hanno pubblicato V appello 
dei Comitato Centrale ai Comitati De­
mocratici della penisola per il grande j 
Comizio, ohtì sarà tenuto in Koroa, 
sotto la presidenza di Garibaldi, allo 
scopo dì rivendicar© al popolo il di­
ritto del suffragio universale. 

Diciamo rivendicare^ non ottonerò, 

nera sen2;a emancipare la stampa o 
sans îonare il diritto di riunione. Non 
pare che questo diritto fosse molto 
inceppato [inora in Francia, né che 
la stampa fosso schiava. Dove poro 
1 partiti sono strapotónti, gli abusi 
saranno sempre pô ŝìbiii, a malgrado 
di tutte lo leggi scritto più liberali. 

Gambetta soggiunge che la Camera 
adempio al suo compito in mozzo ad 
una pace profonda, che nonòminac-
ciatii da alcuna avventura. Sporìama 
che questo assicura/ioni siano fondato. 
Tanto volte però furono smentito dagli 
avvenimenti, comunque date da per­
sonaggi, che avevano in mano i dê  
stini delle nazioni. 

C u c i r à irAmcrlca. 
Secondo telegrammi da varie fonti 

lo irnppo chìiene hanno riportato 
un' altra vittoria campale sui peru­
viani. Non sappiamo però se la presa 
di Lima porrà terrnhie^a quella guerra 
micitiiale, o''se.'-i'peruviani prolunghilo-
ranno una inutile resistenza neir in­
temo del paese. 

soggetta appunto a talo ainda-| pertft fra gli a r i 82 e 83, s'c 

cattedratico e in forma molto prolissa, : 
determina la data del Comizio per il ] 
27 corronie, mu notizie successivo par- ; 
lano del 28, altre del 30, e non som- i 
bra neppur certo se vi assisterà il gè- I 
ncrale Garibaldi. 

Eenchò il Manifesto asUcuri che 

furono ricostituiti quasi cogli stessi 
elementi, di cui si componevano nol-
1' ultima sessione parlamentare. 

Il Gambetta fu rlcoufermato l>re-
sìdonto della Camerai o il Say del 
Senato-

Gambetta, prendendo il suo posto 
saràosperimontata^ fluo al consegui- ringraziò della sua rielezione, disse 

UtfTA j Jip^u:;?^;V^^^ . . ^ - ^ ^ » * » i ^ W v - j ^ ' 

APPENDICE 

I 
DEL COMUNE COLI'OSPITALE 

n. 
Ritenuto cha il pagamento 

della dffereaza fra ,i redditi e 
• w 

le «pesa deli' Ospitale fatto dal 
Comune sia nn vero e proprio 
BUfisidio, ne risulta logioamente 
robbìigo per parto deli'Ospitale 
di sottoporre ad esso per esame 
i pròpri Lilanci e conti, a sensi 
dell'art. 83 della legge comn-
nale e proviaoiale, il qnale aa-
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DI 

ARHIOO BOITO 

1 

V 
!.( 

Dalla Rème des deuco 77iondes del 
15 ottobre 1880 togliamo questo splen­
dido articolo sui Mcfistofele dì BOITO, 
cì\6 savÀ aomani vappreaeutato - e savi j 
certo un trionfo - sulle scene del no- [ 
stro Concordi : 

1 

Uu giorno dello scorso iuverno, 
discorroudo col Verdi dello condizio­
ni della mnsica in Italia: «Ponete 
mento al Boito,. ci,dissejl maestro, 
egli non è soltanto un musicista, ma 
anche un poeta drammatico e dei più 
ragguardevoli. » Chiuuquo avesse vo­
glia dì verificare qnest'asserzione e 
di convincerseno da BÒ stesso, non 
avrebbe che a procurarsi lo spartito 
del Mefistofeh. Essondo stampato a 
parto il poema 19 lesta del volume, 
è facilissimo rendersi covilo dol dop-

•1 pio merito per cui quoU'opera si rac-
ì̂ ^comanda. Del resto il pubblico di Pa­

rigi mk probabilmonto chiamato a 
^ giudicarne ben presto, porche è le­

cito supporre cliy la Piittì, alla sua 
prossima visitn, vorrfi niostrarsi a 
noi in qiiella doppia parto ài Mar-

gherita e di Eleiia, clie in questa 
stagione di Londra, dava a Cristina 
Kilason — la Margherita delle Mar­
gherite — r occasione di un sì splen­
dido trronfo. È come dire cho il Me-
fstofels s'apparecchia a faro il suo 
giro in Europa. 

Dopo aver percorso tutte le prin­
cipali sceno d'Jtalin, dopo aver com­
mosso e appassionato la sofiìoU\ in­
glese, Vcpera del Uoito s*apparec­
chia ora ud arrivAVO a Vienna per 
Amburgo. Senva pregiudicare mini-* 
màmonte l'accoglienza che la Ger­
mania riserva al X'efi&tofde, consta­
tiamo 1' originalità _ dell' iui//mtiva 
prosa da un italian", Ed ÌLVoro non 
ò curioso il vedere questa conccKÌono 
lìrica, cbt' abbraccia i due Ffl?«r, sor­
gere nel paese del vecchio Ubretto 
leggendario? È questo uu fatto de­
gno di nota e che trascendo la que­
stiono artisticii. Fino a tanto che l'I­
talia stette sotto il giogo dell'Au­
stria; si mostrò invincihììincute ne­
mica dell'importazione tedesca: mu-; 
sica, poesia, filosofia — ella rigettò 
tutto fino al giorno in cui la sua naxìo-
nalita fu riconquistata; ma allora le 
comunicazioni intellettuali ai rista-
bilirooo tosto ed ebbe luogo uà bril­
lanto rinnovauiento nel mondo delle 
idee, come in quello della politica. Si 
trascurarono: i nostri scrittori per 
quelli del Nord, si tradusse i' Heine 
a preferenza del De Muss-t 0 il vento 
che soffia a travei'so i monti importò 

10 opero dì Wagner e il wagaerismò. 
11 Gootbe ebbe naturalinento gli 0-
norì della ftìita, il suo Faiist preso 

cato i conti dello chiese par­
rocchiali e dello altre ammìni-
strazìonì suBsìdiate dal Cornano. 

Né si dioa che Partitolo suc­
citato, considerato in relaziono 
coU'artiooìo che lo precede e 
culla Legge sulla Opara Pie, 
noa pa6 riferi'sì a queste, Urna 
Ì)2nsì a qtiGlle istituzioni soltanto, 
fatta a ptò della genorahtà de­
gli abitanti del Comune, 0 dalle 
sue frazioni, allo quali non alano 
applicabili le regole degli istituii 
di carità e baneficanza. É vero 
cbe la Legge sulle Opere Pie 
feottopose di regola i «oli pre­
ventivi di queste all' approva­
zione della sola Deputasione 
Provinfiìale, e fra le accezioni 

non contempla quella deiresama 
per parte del Consìglio Comu­
nale, né per e-saa ai riporti alla 
L^gge Comunale e Provmoiale ; 
è vero pure ohe Par i . 82 di 
questa he^^Q sotÉopone al sin­
dacato del Consiglio Comunale 
soltanto quelle iatitozioni, cai 
prima abbUiino au^-w.—>., -%.-
non st^no Opero Pia ; ma come 
m;ti si pu& dedarre da ciò che 
l'art, 83 non alluda anche a 
queste ultima, quando, con una 
frase generica, parla della am-
miriìtrazìoni cbe sono sussidiata 
dil Comune, senza eicluderne 
alcuni 'i 

D'altronde, accbe nella ipo-

come il primo di questi artiioli, 
dopo aver parlato della istitu­
zioni che non sono Opere Pie, 
parla pure^di quelle che lo sono, 
e le assoggetta alla sorveglian­
za del ConsìgUo Comunale, ne 
viene cha fra le amniinistrazio­
ni contemplata dal secondo da-
Yono necessari amento conàppen-
dersì 'anche le Opere Pie. Noi 
ansi arriviamo a eosteaere, e 
crediamo con ragione, cha tala 
articolo non può effettivamente 
riferirsi che a queste. E invero 
le altre istituzioni, anche se non 
sassidiate dal Comune, sono sot-
topifrte al sindacato del Consi­
glio Comunale. DaEfl),ue l'art. 83 
dove necessariamente alludere a 
quelle che, quando non sono 
sussidiate, non soao aoÉtoposte 
a questo sindacato, quindi alle 
Opere Pie. 

Quanto all'argomanto che la 
Legga sulle Opera Pie non c t a -
templa Peocezione, si può ri-
atjondere che non lo fa appunto 
perchè essa e ca^<.,v^«xà oaua 
Legge Comunale e Provinciale. 
ÌSlon bis in idem. 

«Aìfaji^-.;,iLflai^^*.-JiT;ai^dj>A-a&s.Y^ 

ìù. Ma l'art. 83 interpretato 
tal modo sottrae, si soggiunge, 
le Opere Pie dalla naturale tu­
tela dtììla Deputazione Provin­
ciale. Neanche per seguo. Che 
la tutela delle Opere Pie spetti 

tesi dalP intima reUsiona sco- j alla Depitazìona Provinciale, e 

rt**- T T ^^^fT^^Z^^^^-Tr^^^* 

posto a liito della Divina commedia, 
ì commentatori vennero in folla se-1 pa?zato all'Odópn. 

Roma; al Freischiìhz del Wcbor stra-

guitì da giovani entusiasti fra i quali 
era Arrigo Boito, uscito appena dal 
Cunscrvatorio. Tu sei il mìo signore 
e il mio maestro. Il musicista si at­
taccò fin d'allora ni suo poota, e ben 
presto, non bastandogli più le tra­
duzioni, imparò il tedesco, bevvtì la 
coppa d'cbbrexu e fece la sua opera. 

Quti&ta volta uun sì tratta piiY.di 
un episodio; noi siamo alla presenta 
dol grande insieme armonico. Il pro­
logo nei, cielo si lega ai cori mistici 
dello scioglìniouto, e tra que,sta pro-
tiisi e questa fino noi vt̂ diamo svi­
lupparsi il pensiero del Goethe nel­
la sua infinita varietìt — Elena suc­
cedendo a Margherita, — T ideale al 
reale, e Panima dell'eroe seguen­
do la sua cvoUv/.iono a traverso una 
esistenza che si rinnovellu. Eviden­

temente, tutto non si poteva con-
Bervare, e T abilità stava appunto 
nel tniseuvavc lo particolarità troppo 
note, por tenersi alle scene capitali 
delle due parti, agli effetti drastici, 
come dicono ì tedeschi. Ora che uu 
tale tentativo sia staio fatto da un 
italiano, ò degno di nota; ina che 
esso sia stato accolto da per tutto con 
tanto successo, ò cosa dì cui noi dob* 

gnato la scommessa. Il Boito non 
copia punto 0 non colorisco punto 

Ben foce dunque il Boito dì ap- soverchiamente: egli osserva, misura 
pellarsi, dal pul>blico di tpieUa pri- iV capo d' opera, edp. rendo con sì-
ma st'i-ii, al,pubMicod'og{;I, formato | cnrezza dopo esserselo assimilato sen 
allo stilo e maturo alle opero di que­
sto gènere. Ed intaato, che ì lettori 

za confusione: egli conosco il Goethe. 
Il prologo ha dunque U sua eco 

SI rassicunno, — nò V eccentrico nò il ' ncU' epilogo, ed ò Irsi la sfida doUe 
tra>cendont:Llo c'entrano qui per nul-: trombo che precede l'alzarsi della 
la; in quest'opera, nssnUitaiiiento ro- : tela e VAvo finale delle falangi ee-
niantica e piena di sorpreso, ò an-1 lesti aifermauti l'Essere, fcho sì 
cora il cavattoro italiano che xiredo- ,• svolgo lo spettacolo di tutte le ere-
mina. { douze, attraversato solamente dalla 

Intanto che Riccardo Wagner nota stridula di colui cho nega e 
pili Scandinavo, del resto, cho Te- ^ scheraisf̂ e. 
desco — conserva da per tatto V im­
pronta dol genio germanico, la scuo­
la che in Italia procedo dal "ÌVagner, 
ò piuttosto una scuola cosmopolita. 
Por il Boito, come per il Bellini, 
la musica resta la lìugaa naturale; 
soltanto l'anima del maestro, per­
correndo altro sfqre, esprime degli 
altri pensieri, ascolta delle altre ar­
monie; il suo Faust ha cessato d'os­
sero un eroe d'aneddoto, — eglìò Tu-
manitfistossfl,—l'anima uiUEtna pro-
liingante la sua vita al dì iti di una 
inerte apparente e aalvivta per l'i­
dealo. 

Margherita — diciamo Gretchen, 
il diminutivo torna piCi a proposito 

non al ComuEe, anche quand 
questo le susaidis, nessuno b 
nega. È dcssa che, approvando 
0 no i eocti degli amministra­
tori, tutela l'Opera Pia. Il Co-
muae invece, esaminando quei 
conti, nan tutela ohe sé medcsi-
mo.LaDeputasìiónG può apportare 
delle modiflcazìpnì ai bilanci; il 
ConsìgUo Cernutale non lo può, 
ma solo in caso di dissenso ha 
diritto di ricorrere all'autorità 
superiore. 

NOSTRA CORRISPOKBEr-ÌM 
h , J 

lioiìui 20 gennaio i8Sl. 
h' onor. Farinì ha aspettato fino a 

ieri sera por pubblicrire l'ordino del 
giorno delia prima seduta della Oà-
raera, perchè se ieri, 19, fosse stata 
distribuita la Relaziono doli' onor. Za-
nardelli, egli avrebbe-dovuto iscrive­
re, corno primo oggetto all'ordine del 
giorno, quel disegno di legge. 

Stamane, molti leggendo nei gioj'-
uali l'ordine del giorno per ìàseduta 
del 2-i e vedendovi iscritto ;, comu-
nicazioni del OoDernd, andavano 
chiedendo dì mìp.y- -• — --:.-:-

aìlì. • i-n 

Qualcuno mostrò credere cho si 
tratti di gravi comunicazioni concer­
nenti, la politica internazionale... 

Trattasi, invece, d' una notizia as­
sai vecchia 0 assai semplice, ossia 
delia dimissione dell' onor. Ite Sahctis 
0 della nomina dell' onor. Baccolli a 
ministro della pubblica istruzione. • 

Siccome questa notizia non fu uffi­
cialmente data al Parlamento, perchè 
era chiuso quando il Re firmo il re­
lativo Decreto, nel primo giorno dellii 

» 

V inno idealaì 
ha nula timina falìcosa e grave 
Qui non si pavé. 

Are! 

Cosi canta il secondo coro celebrante 
r unità del dramma. Se FA^S^ avesse 
trovato la sua fine dopo la morte dì 
Margherita, se per questo amore ter­
ra terra (per quanto patetico e tra­
gico che esso sia), l'anima umana po­
tesse essersi perduta, che resterebbe 
dello sue grandezze, della sua sete 
dell'infinito? Non l'umanit?i, scaduta 
per 1 suoi istinti limitati, per le sue 
viste ristrette, si risoatterà nell' i-
deale; amaro Eleaa, ò ritornare al­
l' altezza delle sue origini primitive, 
ò far risalire L'anima, e lavarne le 
macchie nello onde doUa luce. 

demonio; ma, per mezzo di FJena, Io mi contento di dar qui l'iu-
Faust sfu-ge a M>i^stofeìe, cho, bat- terpretazione del Boito, ammirando 
tuto dalla pioggia di rose, ritorna, una volta di pu\ cho si sia potuto 

. ,_ .„ , . _ . „ „ , a l suo nulla, alle sue tenebiu I5gU tradurrò in musica tanta filosofia e 
domanda^onéali^arWt-rnia ue-ato tutto, egU è v;nto da renderla interessante al teatro. Il 

* * ! • : 

bìaino maravigliarci altamente. Ea qui — Grmhm ftv la sua parte in 
infatti le coso non andarono snnure [ queste piccole tentazioni terrestri del 
così: l'opera cho trionfa ora, fu di 
sprezzata, dieci anni fa, alla sua pri­
ma apparixione. Spesse volte il vo­
ler prevenire il tempo fu pagato a 
caro pr< zzo 
di Siviglia dol llos.inì flydiidto a '^ColiU che tì", l'Eternoh.L guada- prologo espone, le, coudizioni, del 

drani;na. Mefistofele fa h scommossa 
con l'Eterno." «Ma, si grida, elio 
messa in scena darete-voi a tutto 
questo?* Niente di più semplice: lo 
spazio e l'azzurre. Le nubi gì apro­
no, le voci serafiche si spandono, lo 
spìrito del male parla, e invisibile 
lyncrmfo gli risponde: le nubi si 
rìni-hiiidono, ed eccoci sulla tovra, 
dove comincia l'episodio di Marghe­
rita; noi dovremmo anzi dira l'in­
cìdente — trattato dal compositore 
noi senso pÌL\ moderno 0 affatto rea­
lista. Sombra anche che a Londra, 
noir ultima stagione, la Nilson ot­
tenesse un effetto veramente nuovo 
appoggiando sa qvtesta nota e calla, 
sua aziono e col suo costume, rap­
presenti n lo da artigiana, da vera 
Gretcheì},, questo personaggio di cui 
il Gounod vi aveva fatto un Ifigania 
in Aulide. Si può ancora facilmeato 
immaginarsi lo splendido c(*ntrasto 
che faceva la bolla Svedese quando, 
spogliando la eufiìa e la gonna di 
stoffa grossolana, si mostrava . sotto 
le spoglie i\'Elcna. Il ritomo a 

casa dì Faust, dopo la passeggiata 
con Wagner, è illustrato da un pezzo 
magnifico. 

Dai campì, dai pruli .. 

Voi credereste di udire una di 
(juelle ispiravÀoni come no avevano 
i Giotto della musica italiana; e 
quale serenitàp luminosa nella frase 
che segue: 

Soli pitno (firn Micro misier. 

Noi siamo ancora al culto della 
natura. 

Più tardi alfapparizìone à'Eìena 
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ricpiiVbca?ione, ò obbligo del Govorno 
di eonnmicarla all'uno e all'altro 
ramo del Parlamento. ' 

Come vi scrissi, è assai probabile 
che la Camera delibfirì, il 24, di prò- ' 
rogarci nuovamente sino al gloyno di 
meritiiiit \ febbraio. j 

l'orse,, oltrcchò dalla considorazìono 
dell'assenza da Roma dei Sovrani e 
di alcuni ministri e dalla mancanza 
ai progetti importanti da discutere, 
la Caiiitìra sarA indotta a prorogarsi 
dalla circostanza che nei giorni 27, 
.28 2S) e 30 gennaio si aduna in noma • 
il co-idotto Comizio dei Comizi, .che ; 

orrobbo, pare, esercitar pressioni 
ti) Parlamento. ! 
; Non è ancor sicuro che il generale 
'̂OaribaldV venga a presiederlo. • i 

• n manifcstù co\ quale i vepubbìica-
ni indicano quel Comizio è concepito 
in t<>rmini tali da far domandare a 
cìiiumueJ^e in uno Stato ninnarchìco 
lìo^^a' esser permessa la cospirazione 
palese e dichiarata per abbatterò la 
monarcliia. 

Io credo,' fermamente, che,.senza 
parlare della Francia repubblicana, 
ove liberta non attecchisce, neU' Ame­
rica settentrionale non sarebbe per­
messo im meeting monarchico per ab­
battere il governo repubblicano. 

lì n-euprale Henabrea Ka fatto oggi 
una lunga-visita a.SirPagot, amba­
sciatore d'Inghilterra. - , ,;, 

I^ra le potènze firmatarie' del trat­
tato, di Berlino è da due giorni atti­
vissima la corrispondenza telegralìca 
inìurno a nuove proposte che la Tur­
chia fa per risolvere la ciuestione sua 

' tol governo olenìco e pev guada-
.uà tempo e minchionare \ Envopa. 

. iroonte Maffoi conferì oggi cogli 

.ambasciatori Wimpfren e Keudell. 
U Papa ha ordinato al Comitato 

permanente degU interessi Cattolici d. 

ballo di "marlctii'ì'ioCCé all' ambasciata 
inglese, il quale sarà seguito da altre 
feste presso le ambasciate di Germa­
nia 0 d'Austria e presso'le più ricche 
famiglio dell'aristocrazìa romana nera 
0 bianca. 

RUSSIA, 18. h'Ai/cnce Hifsse 
smentisco la notizia che il governo 
greco avrebbe domandato di porro i 
suoi suildìti in Turchìa sotto la pro­
tezione (lolla Russia, perchè la Grecia 
ha .sempre in Costantinopoli un rap-

La Real Corto riprìrà l aaloui del presentante 
Quirinale a metà febbraio o Terso la 
fine di quel in^ae. si daranno duo 
balli, attesi con viva impazienza dal­
l'Alta società romana e forestiera, che, 
Vanno scorso, dovette rinunziare allo 
feste della Reggia, in causa dell'indi-
eposizione dolla Regina. 

h - h ' 

Ì>0TIZ1E ITALIAISE 

ROMA. 20., — Loggesi nella Ri-
foì'ma f 

Dopo la presontazìono fatta oggi 
dall'on. Malìdnì dogli articoli rigtiar-
danU le pene da stabilirsi contro co-

AUSTRIA-UNGITERIA, 17. — Sì 
continua a parlare della modiflcazioue 
parziale del minii^tero. Il conto Taa:ff0, 
a questo proposito, dico che T essenza 
del gabinetto non aio alterata, elio il mi-
nìstoro non è partigiano, che s* ap­
poggia sulla destrft, ma nonìdentinca 
con essa, elio il suo prcigramma con-

I Sisto nel rondtìr giustizia agli alavi 
senza danneggiare la nazionalìtil te­
desca, 

Frattanto il nuovo ministro della 
giustizia dott. Prazàk è un fendalo 
della più bòli' acqua od ì giornali czechi 
e gli sloveni esultano por la sua no­
mina-

20, — Anche le due edizioni della 

.«Tira 

5.==̂  

loro che .violeranno la libertà ff'^j:,,,,fsoha Zeitùng del giorno 20 fu-
suffraf̂ io; potrà essere fra breve ulti- , «oauestrato a Vienna per oaesa 
mata la stampa della relazione sulla ^ due funzionarli pubblici. 
riforma el ttorale. 

ii intenzione-dì alcuni deputati di 
proporre il giorno 2̂ 1 cho la Camera 
proroghi di nuovo ì suoi lavori, fino 
a che non sarà dato di intraprendere U^^^^ .̂j ^̂ .̂  accordato a questo scopo 

— La Pomih dio? che il rimpasto 
1 ministeriale fu fatto perchò il conte 

CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAUm , 

Soccorsi ai danneggiati 
. dalle inondaronì ' 

Tredicesima linfa , 
Presso H Casino dei Negozianti. 

Loscaro Vincenzo e famiglia L. " 20. 
Presso il sìg. Carlo Vamn. 

N. K. . ^ . . . . . » 
Tt r 

A. cav. B . - . . - • » 
Lamhortìni Q f> 
Nob. famiglia De Lazara. » 
Prof. E. LoUi . . . . » 

Pressp la Banca Veneta, 
Conte Emo Capodilista 

cav. Antonio . . . » 
a, B. Fontanarosa . . . » 

Presso i^Ca&tno Pedroccht. 
Mariolo Atitonio . . . » 

Presso il Qior, di Padova, 
Salvìoni Giov. Battista .. », 
Qiustìniani Girolamo S. 

Gaetano . . . . . . 50.-=" 
Luigi e Catterina lìognin » Ì0.= 

[ 

2. 
5. 

150. 
5. 
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100. 
3. 

10. 

a. 
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i TaafTe aveva saputo cTie si tentavil di 

f^i-. promuovere in tutta r Italia petizioni 
contro il pi-ogetto dì legge poi Divor- | 
zio, che l'on, Villa ha preparato e 
prosenterà, quanto prinia alla Camera. 

>'ul]a di,; notévole jerì sera nella se­
duta del Consiglio Comunale dì Roma. 
^ 11 questore ha pubblicato il manì-
ftipto col quale si dichiara che da Jori 
fino al primo marzo sono pormesse lo 
maschere, quelle non polìtiche s'inten­
de giacché le maschere politiche non 
hanno bisogno d"! permesso dei Que­
stori per passeggiare nelle vie, entrare 

Ilftìi(ì:î "^S'i?e ^uìei'ò U'fJlì.̂  .^l'^i^'"'^'" 
centemento , travestite 'Ma progres­
siste..., 
^ Il carnovale di Roma sarà brillan­
te,^ se si, deve arguirlo dal gran nu­
mero di forestieri che la capitale al­
berga quest'anno. .Gli'inglesi e i frau-
CGsi ?i divertono assai nel carnovale 
rómìVno e gran parte de) clùasso che 
\ loro giornali attribuiscono agli ita­
liani B Opera dei nostri allegrissimi 
ospiti. 

La stagione del carnovalo, brìl-
lantomoattì inaugurata collo splendido 

là discussione di questo progotto ; ma 
riUcnosi cìió tale raorAono non sar^ 
accolta. 

FIRl̂ NZK, 21, — Si annunzia un 
matrimonio nella haute. Il marchese 
Carlo itidolfi sposerebbe la signorina 
Caterina dei baroni Rìcnsoli Firidolfì 
nipote del compianto barone Bettino 
Ricasoli, {'Qazz. d'Italia/ 

• i f ^ — — — — — ' • 
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NOTIZIE ESTERE 
L 

FRANGIA, 19. - Leggiamo nel 
Temps: 

Iti Séguito all' ultima circolare turca, 
vi ò un attivo scambio d'ide* fra i 
gabinetti. Si spera poter trovare qual­
che nuova combinazione fondata sulle 
ultime proposte turche-

' 20. — Si ha da l^arìgi: 

j rovesciarlo. Un forte gruppo di depu-

; còl signor Schmorling, • 
" Telegrafano daEnns l^ che molti 

^ proprietari! dei dintorni ricevettero 
\ per la posta lettore minatorio. Nella 
notte procedente furono Incendiato 20 

ì 

cascine. 
lì fuoco distrusse tutti i raccolti ohe 

vi si troTavano. 

1 

I 

rrrrr: 
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s\iceo(lcraT\no delle altre trasforma­
zioni, intanto il diavolo 6 vicino e 
Qretchen anche. Nessun ritornello 

^•.per annunziarlo: un semplice ricordo 
deUa fvaso recitata da Mefistofelé nel 
Prologo: f[ualche cosa di schernitore 
edibelfardo; però nulla di Lucifero, 
il grande arcangelo ribellato, ina, un 
BerapUce demonio, il demonio di un 
iucidcute della .vita terrestre, «U 
diavolo cho « volendo il male pro­
duce il bone » e pochissimo sicuro 
à'aUvoude,, del aUQ affare; prova eli e 
egli sijrìi schernito. Il secondo atto 

. s'apro con la i?ccna del giardino: un 
intei'osso capitalo si nota nel quar­
tetti che comincia con quella inge­
nua domanda di Margherita : « Qual 
ò la-tua religione, Enricol credi tu 

in Dio? r 
A questa frase d'una ansietft Q 

d'una tenerezza adorabile, Famt ri­
sponde colle parole del dramma te­
desco : 

Cf̂ /nta il tuo coVy 
voce della seduzionej ma così pro­
fonda, così penetrante, che l'anima 
che si laseiejà aifascinare da ossa, 
savÈi perdonata, Yi rico'rdate di certe 
cantilena ineffahill del Bellini: - X 
te 0 cara* dei Puritani, per esemr 

. pio? questa ò una ispirazione della 
stessa sorgente; non dimentichiamo 
questo motivo che l'orchestra ci ri-
'corderà ogni volta elio la memoria 
di Margherita sarii evocata nel se­
guito; Intanto che Faust seduce dol­
cemente la sua vìttima, il sarcasmo 
dì M&fislofele coiitinaa su quel mo-

Tieonata^ «I - - Leggesi n 1 Gior­
nate di Vicenza ; 

«levi il tenente colonnello dei Ca­
rabinieri Reali, venuto apposta da 
Yaronn, consegnava in forma solenne 
nella Caserma di Vicenza la medaglia 
d'argento al valore militare al mare-
sciallo Gimeppe Mencarelli, conian-
'̂Qàute la stazione dì Maro-tica — me-

L'inchiesta per l'affare Cissey saj-à aaglia accordatagli con Real decreto 
terminata, fra brCTB. Cis?,ey ' sarà di- , ^vj aicenihre 1380 per la bravura è pel 
chiatto innocente per mancanza as- coraggio che dimostrò nell'ottobre dei-
soluta di prore. f'SecoloJ \ i'anno scvrso in Grazzano (Gasala) te-

SrAGNA, 17. ~ . Il Tmcs ha da^nendo tosta, pur gravemente ffirito di 
coltello, ad unatnrba di sf-.hî ^oT'/" 
i..._.. ' .w.̂ . o arrestandone il piii 
ardito. 

Erano presenti pli uflleiali e molti 
sott'njliciali delia Provincia, venuti a 
Vicenza per ciò, 

II sig. tenonto colonnello disse brevi 
pardo di occasione, raccomandando 
a! militari di emulare all' occorre.-'Za 
il Moncarelli, 

Noi registriamo il fatto con la com­
piacenza ondo seguiamo sompre tatto 
ciò che riguarda l'Arma dei Carabi­
nieri Reali, cosi benemerita doli* or­
dine pubblico, e tutto ciò cbiO ad es^a 
può tornaro di onoro. * 

Madrid : 
Non è ancora giunta la posta di --•-Q. -.̂ , ^ . —-«luiit iumno 

arrecato gravi danni; tutta la pro^ 
Tincia di Cordova ò sott' acqua essondo 
straripata il Guadfilauìvir e lo Jenil, 

INGPULTERRA, 20/— La vittoria 
conseguita a Wegan che prima votava 
in senso liberale & considerata 3 Lon­
dra corno una reazione del pnbblico 
inglése contro l'insopportabile tattica 
Qb$b"uctìoni^ta irbuutoso nolla Camera 
dei Comuni polche iVcandidato liberale 
aveva promesso dì afipoggiare i' oppo­
sizione del Home Rulcr alia politica 
coercitìva-

L- 'm.^ 
Simma pubblicata » 6415.G0 

Totale L. 6778_60 
AlUt^rto Cavalletto. — Da qual-

cho giorno il nostro iliustro amico 
Alberto comm. Cavalletto soffre doì 
disturbi intestinali» cui va soggetto» 
ma un po' più forti del solito. 

Finora però ìì. suo stato non è tale 
da caiiiare apprensioni-

Ad ógni modo non mancheremo di 
raccogliere notixicsuiraiulnmento della 
malattia, trattandosi dì un uomo come 
il Cavalietto, al quale, oltre 1 nume­
rosissimi amici, s'interessa vivamente 
tutta là cittadinanza, 

È certo il paese intero unirci ì suoi 
voti ai nostri adìnchè ìl benemerito 

I 

l)atriot*,si ristabilisca prestò in salu­
te, 0. ritorni alli sua vita operosa e 
tanto profltterole al pubblico bene. 

Siìfìletà ili IVButHo ^orcorMo 
des ì i a r t i g i a n i , negoa^Jantl e 

^ |srflif«sHloii&J<4tl. — Ricordiamo che 
(domani a mezzodì avrà luogo un'a­
dunanza generale di questri sodalìzio* 

Nutriamo fiducia, pm* V importanza 
degli argomenti da trattarsi, che i 
Soci Ti accorreranno nuraerosi-

:Mr«Bti,u a'oiioHtà..^ ieri, a un' 

ìBiniraCl. -- Lunsdl 34 corr. arra 
luogo nolla pubblica udienza di questo 
Tribunale sa/.ìoaQ l". la eìvtra?.iono del 
giurati per il servizio a quésta- Corte 
d'AssÌHO nella seconda quindicina del 
I' triniestn* corr. cho ìncomlnoinrA il 
15 febbraio p. v. 

•aiuola V«»Iaei^o. — Ieri sera 
abbiamo assistito ad un trattenimento 
dralnmatico dato dallo piccole allievo 
di quoista schola, e re.stammo sorpresi 
della disinvoltura, chìare?.Ka e preci­
sione, di cui quelle caro fanciullo die­
dero prova, in tre gale commodiole. 

I numerosi invitali avranno potuto 
COSI formarsi vni'idoa delhi fatica, del­
l' abilità, della pazienza, che dovette 
inipiógate 1' egregia maestra, sìghori-
nii ìtosina Polacco, per condurrò lo 
suo alunno a tanta perfezione, coadiu­
vata in questo suo inteìlitjento o pro­
ficuo lavoro, dalla signorina Virginia 
Pase. 
, ai' intermezzi furono railcgratl da. 
«celti pCMì di musica, eseguiti sul j rimandato a questa sera, sai-o ordini 

affetti, avranno almeno il Èonforto 
aver lieve ii peso della tomba. 

Verremotò d i Zagabria* »-
V Indipendente di Trieste ha questo 
dispaccio ! -v '' 

Zagabria 21. 
Verso la mozzanotto dì ieri vohnSl 

avvertita una nuova scossa violentia* 
sima di terremoto ; i! boato che la 
precedette faceva erodere ad una e-
splosione. 

L'oscillazione fortissima durò tro 
secondi. 

5̂; 

T E A T R I 
e n o t i z i e a r t i s t i c h e 

^ 

Venivo Coueoi'tli. -*< Ieri sera 
dovevano aver luogo le prove gene­
rali del Meflsiofcle, ma furono invece 

4 -I ^^ 

I 

ora e trenta minuti.dopo mezzogiorno, 
arrivava alia stazione ferroviaria uri 

' e t 

sìj>nore entro la vettura n, ^% con­
dotta dai flaccheraio Zona Luigi. 

Scendendo in fretta G furia por 
prendere il biglietto, lasciò cadere 
inavvertitamente sul fondo della vet­
tura un pezzo di catena d'oro - ciò 
che fu notato dal facchino. Cestari 
Bortolo 0 dal (ìaccheraio sunnomì-
nat s i quali, di comune accordo, re­
stituirono, a chi r aveva perduto, 
quell'oggetto prezioso. 

Opera onesta e che va segnalata al 
pubblico. 

tivo slridente di cui Wehcr ha dato 
il prime la nota, e la sìtuasiione ei 
risolvo in'questa parola suprema: 

<famo,>-> divinamente espressa da 
Faust 0 Margherita e che Mefistofele 
e Marta sottolineano d'un grottesco 
accento diabolico. 

LMntfìrme;5Zo della Notte classica 
di Walpttrgis è nn pozzo di scuolii, 
lavorato; fugato, contrapj)untato, ma 
che, vonondo dopo tanto helìe pa-
pine d'una mano agguerrita all'aln-
lit?i dell' istruinontaKÌone moderna, 
non ha più nulla ad apprenEÌòrei 
sulla <5apacità scientifica del giovane 
maestro. A questa arte luminosa di 
toni, alia flessibilità armonica della 
trama, come alla maniera in ciii le 
voci sono trattato, voi riconoscete 
V Italiano, che non ha punto perduto 
il suo carattere nazionale nella sua 
escursione estetica al paese del 
Avagnorismo. 

02;ni vocó ha tutte le sonorltìi che 
essa comporta e mai è richiesto da 
essa un effetto che sia fuori della 
sua potenza naturale. Il terz'atto si 
svolge nella prigione. Inutile di no-

[ tirile il programma: un a solo di 
Màrgheria in istile dr melòpoaì; il 
duo òòh Famt sparso, solcàt'). lace­
rato dei ricordi pìii straziaati delia 
scena del giardino e finalmente il 
trio con Mefistofele, 

Matgherita ha dovuto soccombere; 
l'infornò ha guadagnato' la prima 
battaglia 'à\ naturalismo, l'ideale gli 
farà perdere la seconda. Siamo già 
all'atto di Bkna. Parrebbe che qui 

r u 
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dovesse esserci poi teatro il gran pe­
ricolo: al contrario, è questo il punto 
del gran successo. A Lomlra l'elfotto 
ha sorpassat'-» tutto ciò che si poteva 
sperare cosi per gli applausi come 
per gV incassi, cosicchò la chiusura 
della stagione ha dovuto essere ri­
tardata. Faust la cui anima ha viag-. 
giato dô ìo la morte toi-restre. si ri­
sveglia sulla sp*nda del Penco; la 
luna immobile allo zenlth delle notti 
d'incantesimi, illumi uà la scena, 
dove sì rauQVQuu vagameute come' 
ombre le sirene e lo ninfe dell'anti-
cbità mitologica, quando d'improv­
viso, nel meK;iO d'Un coro di giovani 
Troiane, ap^iare Mena. 

Forma ideal ptirissim» 
Della bellessa eterna. 
Un uom ti si prosterni 
Innamoralo al suoli • 

' ' Così si esprime Faust in una spe­
cie di estasi religiosa, che traduce | 
una musica piena di calma e di ele­
vatezza. 

L'atmosfera è cangiata, l'èra dei 
foschi dolori è passata, quella delle 
glorificazioni comincia e la trasfor- j 
m'azìone è compiuta dall'ideale: sal­
vezza' astiratta senza dubbio e della 
quale le concezioni del panteismo 
difflcìbnente ci avrebbero rappresen­
tato Io spettacolo, e che il Goethe 

^chiederà semplicemente a prestito ' cono di Margherita alla fiino del poo 
alla leggenda cristiana a rischio di | ma del Goethe: *É gindioata.» 
farsi accusare d'iucnerensa. j F. DB ÌÀQENEVAIS. 

Per fortuna la musica non entra 
in queste discussioni: e le magnifi­
cenze d'un paradiso più o mono dan­

tesco non orano poca cosa per spa­
ventare un Italiano gormanìzxanto. 
Di vibrazione in vìbrazion!, dì mondo, 
in mondo l'anima si slancia verso le 
armonie eterne, il cielo si apredi 
nuovo, e l'epilogo viene a compiere 
la legge e le profezie del prologo: 
lì'miy/.u doU'estasi, folicìtà, cuore, 
amore, Dìo! toma sublime per ìe 
voci, per l'orchestra, al quale può 
ora dirsi che il giovane maestro non 
si ò punto mostrato inferiore. 

Noi conoscevamo già da lungo 
tempo l'opera del Boito, ma abbia­
mo voluto aspettare a parlarne a 
tutto nostro agio quando un'impor­
tante prova si fijsse tentata fuori 
d'Ualia. É cosa cosi poco comoda 
venir a preconizzare quello che al­
cuno attorno di voi non conosce, e 
poi, queste bellezze siono anche quali 

I voi dite, resterà aucora a sapersi, 
come il teatro vi si potrà adlaltavo. 
«Donna bella,, alla candela»,pensa­
vano i nostri padri. Ebbene, anche 
questo s'ò fatto: lo si è veduto al 
lume dei candelabri questo Mefisto­
fele, od ormai c'ò tutto un gran pub; 
blico: artisti critici e profani, alla 
cui opinione non sì ha che ad inchi­
narsi. Consultatelo sul valore dell'o­
pera, e tutti vi risponderanno colla 
sentenza che «le voci dall'alto • di 

pianoforte dn siguorino quanto ubili 
ftUrottanto gentili. 
I 

lettori ricorderanno certo un inciti ente * 
- dironio così - esterno, avvenuto 
durante il procosso d'Assise contro 
gì' imputati dei furti del Tribiinulo e 
Anastasia 

Allora Teresa Barolo moglie dì Pa-
van Domenico - che fu fioi.condan­
nato a. quattordici anni di lavori for­
zati - inveì pubblicamonto contro il 
delegato di P- S, Deoio Da Fecondo • 
il babau di tutti i pregiudicati e cho 
aveva scoperto le Ala tenebrose di 
quei due delitti - promettendogli «un 
bruito tiro e per il quale potavano 
aniocipatam'ónto prepararli un came­
rotto ai Î aoWtth » 

Venne arrestata e accusata di mi 
nacce contro nn pubblico fiinzlonarìo 
e di cohtravvenzion-^ all'ammonizione. 

Perchè la l'avan ora anche ammo-
nita! 

Quindi l'altro ieri davanti ii*TrÌ-
buiuile presieduto dal giudico Vabris, 
si trattò la causa della famosa Mscof-
tara. Ma, siccome il De Fecondo di­
chiarò che lo miuacce' avute non gli 
avevano recato sgomento di aorta» la 
giudicabile venne assolta dal primo 
reato e por il secondo condannata a 
sei mesi di carcere e un anno di 
sorveglianza speciale della l\ S^ 

où îi ^ìi^ nuli le l'ari troppo pia­
cere e le impedirà durante T inverno 
dì vendere biscotti davanti l'Albergo 
delle' Ammette. 

Poro potv«\ dire d' esscro davvero 
consoi'ie di suo marito- È questo le 
sarà di consolazione, 

I 

FerjEmento accitlieuCale. " Ieri 
Qrian Antonio^ sessanteiuio, macelli-
nista» ferivasi accidentalmente alla 
mano sinistra mentre lavorava del suo 
mestiere. Ebl̂ o assistenza modica al­
l'Ospedale. 

Vjailr» arrcstnt'O. -- Venne ar­
restato certo OM mediatore, pregiudi­
cato, imputato del furto di quattro 
camicie o di contravvenzione all'am-

' moniî ione. 
j • ' . 

Vn gt-H^rdlofìo c l t a rHar i . » Fra 
le antiche costuman?;e ereditate dal 
popolo di campagna vMm quella di 
far una chiassosa dimostrazione a 
quei tali, che in tarda età si uniscono 
in matrimonio; a dir vero pessima 
costumanza é cho moritorgbbe di es­
sere per sevnpre abolita. 

Ma in qualche caso rarissimo, ecce­
zionale, unico, so vuoisi, siamo quasi 
tentati a tollerarla. Anche quella pa­
vera t̂ ônto dì cauìpagna, in mancanza 
di meglio, sento il bisogno di distra­
zioni gratuite. . • 

Per esempio, l'altra mattina, noi 
gentile paeselli! di Villaguh.ttera, CO' 
raune di Rubano, si celebrava ìl ma­
trimonio fra due settuagenari. 

Ancora nella notte precedente fra 
i caporioni della dimostrandone fer-
Xìeb'ii ópii^y Q Xi^\ solenne momento^ 
air uscire dallR , corimonia nuziale, 
scoppiò tale uno strepito di strumenti 
improvvisati da assordare gli orecchi 
più beri costrutti-

Si sbatterono utonsili di cucina, si 
picchiarono recipienti di latta si con-
tnsoro botticelle, si martellarono in­
cudini, ai buccinarono conia di bue 
.perforate, sì strimpellarono trombette, 
.gì; scampanellarono, suonagliore , " si 
scaricarono fucili, si fischiò, sì cantò, 
si|urlò a squarciagola; era un via-vai, 
ĵ} fracasso, una diavoieria. 
, K questa musica scomposta, dì^corr 

do, infernale durò un giorno o una 
tìòtte, 
• Ohe folicilA per quei poveri sposi 
aoLtuagepàri ! Se, per mancanza dì 

in contrario-
- Domani senza fallo, sarà la prima 

rappresentazione del Meflstofete^ 
Vi assistori\ 1' autore Arrigo BuHo. 

Aociftdemla musicale. ~ Ieri 
sera nella sala del Consiglio in Piazza 
XJnltà d'Italia ebbe luogo l'annunciata. 
Accademia della Società Filarnmnica 
l>anìeli a totale beneficio degli inon­
dati nella nostra Provincia-

e 

Sappiajno che l'incasso netto della 
serata sorpasserà la somma di L̂ SOO, 
è riservandoci di darne preciso ed 
ampio dettaglio» non appena ci verrà 
comunicato, constatiamo intanto con 
compiacenza che V appello della So­
cietà Danieli non poteva in miglior 
modo essere ascoltato dalla nostra 
cittadinanza. 

La severa e vasta sala era au grand 
compiei \ mai l'abbiamo veduta cosi 
alVoUata. Lo treconto sedie erano 
quasi tutto occupate da signore, 0 fra 
esse moìte della nostra aristocraaàa. 
Gli stallì del consiglieri dì Padova re­
pubblica, tutti 1 cantucci possibili e* 
rano lettoralmohte stipati di gente. 
Si dovette persino sospendere la ven­
dita del biglietti., 

Yenehdo al programma deli' Acca­
demia, diciamo ad^iirittura che incon^ 
trù in ogni su(̂  parte il favore del­
l'uditorio, il quale ebbe applausi ;p6r 
tutti- . 

L'eroina dolla serata fu la sig;iora 
Maria lìoneggi che col suo violino e-
lettrizzò e commosse il pubblicò nel 
diillciUssimo concerto Le Situavi del 
Bazzini, del quale si volle il his^ o 
neiraìtro sui motivi del Trovatore... 
Ci siamo convinti iersera che ben 
meritati erano gli applausi e gli o-
nori mietuti dalla distinta signora Be-
noggi noi suo rocento giro artistico, 
dì cui il nòstro giornale a suo tempo 
si ihtrattenÉo, riportando gii elogi 
dei giornali di Bolzano. 

lia signora dimeno Buratti-Santi, 
Cantò da vera artista la cavatina nella 
SomianiViilaj o noi duetto della Lu­
cia col atg. Fiorentini, Bolla cavatina 
si volle la replica fra genoralì batti­
mani. Di questa simpatica o brava si­
gnora abbiamo già avuto occasione di 
parlare con favore; )Q auguriamo ci 
si offra l'opportunità di registrare al­
tri suoi successi in qualche teatro im­
portante. 

Ancbo la signorina Klloro nei pô z 
da essa cantati, ottenne sinè&vQ ap­
provazioni, 

I " " " 

Piacque aisai il sig. Fiorentini spe­
cialmente nella romanza Spirto gèn^ 
;/rdella Favorita^ che fu bissata; e 
per esso troriuno inutile ogni mag­
gior ^logipr essendo cnnospiuto od ap­
prezzato por un bravo e simpatico 
tenore, 

Il sig. A. Cristofoii, che s^iitivamo 
par la prima volta, colia sua potente 
voce da basso profondo, ci. h i fatto 
bene augui^ars del suo avvenire npUa 
carriera già con felice successo intra-
presa in alcuni .teatri. Egli fa vera-
mento onore alla sua distìnta iatitu-
trice, signora Giuseppina Paso-Te-ni, ' 
dalla quale ebbe i primi rudimenti 
nell'arte, e continua tuttora'a p'erfe-
zionarsi. Onde supplire all'indisposi-/ 
zìonó del sig/Sertorio, il Cristofoii 
cantò unà̂  romanza del Salvatore 
Roseli nella qualo òbbo' opportunità 
di: far sfoggio dei suoi niezzi vocàU; 
anche in questo, Come negli altri pezzi 
da lui cantati riscosse calorosi ap­
plausi* 

Per desiderio dì alcuni buongustai 
il sig. maestro Marchesi suonò al piano 
ìl capriccio erpico di Kontsoki, Me* 
i)eil du Lion già eseguito nell'ultima 
Accademia j pezzo difflcìlo ed eseguito 

1 

J.1 

I 
pride, non lascioranno l'eredità degli 1 perfettamente. 
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n sig. pwr, Canellft defìtò IMlaHtà f gej^nento mWo stosso importantissì-^ 
generale o si fece applaudire nollà j mo argomento: 
cavatina per buffo clol Don Checco e 
nel duetto dei Falsi moneiàH colla 
signorina Ellero. 

AllVgregio maostro Silvio Dnnielì, 
non^fareniù che ripetere ciò eho tante 
folte abbiamo scritto dì luì. Kglì è 

l'anima: dell'Associazione che ?porta 
il Stìo nomo» e la sua valentia nel 
dirigere e nell'istruire^ l'infaticabile 
«pérdsHà uegii accompagname >ti, lo 
rendono degno d^Ue Iodi maggiori. 

Alla Pro3Ì(lf^nza della Sooiotà.Da­
nieli 1 nostri ràirallogro per la felice 
riuscita dell'Accadonìia di ieri yora. 
Doppio inerito le spetta p^r arerla 
combinala nel brere spazio di pochi 
giorni^ od alla sua solerzia ed ìni/ua-
tira fu giusto compenso il numeroso 
concorso del pubblico. Ad^e^sa le bo-
ncdiKÌoni di tanti alìlitti cho per suo 
xàQ'izo saranno aiutati nella loro mi-
seri-i.sima condizione. 

» * 

/ « * ' » « o y w V«lv!ep. - Domouica' 
scorsa la distinta musica del 39- reg-
gimojilo fanteria, tra i vari pezzi del 
suo programma, suonò un valzer scrìt­
to dail'olregio no.stro concittadino si­
gnor Augusto Faccini, autore di al­
tri pre-ovoìì lavori G maestro della 
Mugica di Piazzoia. 

Il valzer, da] tìtole Fam^/A^dcìilicato 
al giovano conte Paolo Camerini, ò 
riuscito di non comune fattura e ri-
Vela nel compositore uno squisito gu­
sto nella scelta dei motivi srolti con 
certo qual brio, non disgiunto da ele­
ganza ocorroLtez/a nella forma. 

Gì iusingliiamo elio il gentile pen-
sioro del uiaostro F .ccini sia siaUi de­
gnamente gradito dalla nobile Fami­
glia Camerini, la quale non nuova al 
nostro Giornale come mocenato del-' 
l'arte, avrà pur questa volta voluto 
incoraggiare chi con tanto amore ed 
altrettanta pazlon'/a si consiicra iiUa 

. istruzione della Musica di Piazzola»:la 
quale ài'amai va notata fra una delle 
migUoit deila nostra Pi-ovincia. 

- ^ Programma del concerto che darà 
;3a Banda del Comune di Patlora, do-
mani 23 gennaio dallo oro 1 alle 3 
pomer., in Piazza Vittorio Emanuele. 
1. Mnrzurka - laà - Carli.-
2> Sinfonia - Le Vispe Comari dì 

Windsor ^ Nicolai. 
Marcia ftinobre d'una Uarioneita -

Gounod. 
Torrette - Guglielmo Teli - Roa-

siuu 
5. BalìabiJo nel Monte Crfsfo-Qiorza. 
6. PoJlta - Amabile - Ratti. 

Venezia, 2i* 
Dal tologrnmma che vi ho apodito 

stanòtte avrete appreso come la DQ-
putaxiono Provinciale dopo rlTissima 
discussione abbia rinviato ai Coiisi-
glio Provinciale il seguito della di­
scussione sul grandioso progetto di. 
ferrovie presentato dalla Banca Ve« 
neta diCostnuioni. 

Kcco un primo pas^o fatto, e vi so 
dii'e che la Krandlssìma maggioranza 
della città udrà la nuova con vìva 
soddisfiiziono. 

É un primo passo sebbene altri eì 
afl^tichi a pregiudicare quel disegno 
nella mento dei cittadini coutraslando 
un progetto che tondo al vero pro-
grosso del paese forse perchè proposto 
da un moderato. Cosa singolare I In­
gomma, il primo passo è fatto. 

E noi dobi)iamo esserne grati alia 
I>epufa?:iono, ed in capo a tutti al 
Proietto cho la presiede, il quale ai 
mostra per verità animatissimo per 
lo sviluppo dei veri interessi di Ve-; 
nezià. È un prefetto datoci da un 
ministero di sinistra ; ma tant' è, la 
veritj^ ò una sola. 

' Si stiulierf'i la questiono economica | BULLETTINO OOMMEROrALE 
in tutti i suoi dettagli. j Vmtazu, 21, Rendita ìt. god, da 

# « 
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F À i i e r a l ] . — Questa mattina alle 
ore 7, la Società dei Cuochi accompa­
gnò con molto decoro all'ultima di­
mora la salma di uno de'suoi soci 
morto in giovane età. 

V'interTonnoancholabanda Unione. 

Ringrazianìcnfo 
— ^ ^ - i — . ^ — ^ - ^ - — ^ 

Natale Bottini di Albignasogo rin­
grazia commof̂ so i signori Vollan sin­
daco, A. Paganini, G. Olivetti, V. 
Olor. I). Pagani e tutti gli altri ge­
nerosi, elle nella irreparabile sventura 

ijdella morte del suo amatissimo T u ­
t o r i o , gli testimoniarono benovoloriza 

Jljeà all'etto, di cui serberà grato G po-
Tr^naè ricordo, 

• h • 

La famiglia Rocchi ringrazia viva-
ineute ì carissimi parenti ò̂ .\ affini dì 
VilUfrahca Padovana e di Padova per 
lì vivo aftctto con cui presero pai'te 
iUMntenso dolore por la immatura 

(perdita della dìteitissima loro QgUa e 
sorella.Etlvise, per lo amoroso sol­
lecitudini colle quali tutti concorsero 
ad onorare la di lei memoria e di-

'Vposoro il trasporto della salma al-
l[^ nltifna dimora' in Padova. 

1 

i 
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CoMiEF^E «̂ î̂  MATTINO 

FERROVIITENETE 
i 

I l nostro corrispondanto dì Vene­
zia, che ieri fu così pronto ad an-
mm^iiarci per tolegramuia la saggia 
deliljoraxiotie di quella Doputaziono 

j Feo vi nei a le, sulla proposta ferrbvia-
Tia delia Societ?i, Veneta di Costru-
2Ìoai, ci juan-Jò più tardi la lettera 

Come avviene di tutte le idee ve­
ramente grandiose, il concetto di por­
tare in città dirottamento la ferrovia 
della Pontebba, e di collegaro Venezia 
colla grande linea Adriatico-Tiberini a 
a Roma, si presentò cosi afl'asclnante 
lilla mente dei eitt^iìinl, da poter es­
sere assai dil?lcìlmente còrabattuto. 
Sono, se non erro, duecento^-ottanta 
eh iometri che sì nsparmiorebbero 
fra Vienna e Roma, sicché le rela­
zioni iuUrnazionali i'iw le due o-pi­
tali sarebbero accorciate di oltre quat­
tro ore e mezza. H commercio' dal 
centro delia Oermaniain moUa parte 
troverebbe il m* conto scendendo al 
porto di Venezia e viceversa, Venezia 
sarebbe Jdal canto î uo riavvicinata 

alla capitale del Regno e a tutti 1 
centri c^aiimerciab deintalia meri-
dìonale, e non sarebbe più costretta 
a rimpiangere il danaro speso pe?r 
ferrovie passanti (per due terzi a suo 
spese) al di fuori delle lagun*', senza 
profitto suo-

r • ' 

Per scendere a vantaggi particolari, 
non può sfuggire ai cittadini che dal 
complos^so dei progetti della Società 
Veneta verrebbero a far capo qui tutte 
le linee del Consorzio insieme collo-
gate, e qui 1 prodotti dell' industria 
della Voneisìa troverebbero il loro 
p o t o naturale. Ag-riungete ancora 
come interessi dì minor valore, ma 
sempre importanti, che risulterebbero 
legato alta citti\ le terrò più ricche 
della Provincia, e quelle ìsole oggi 
cosi scadute ma pur susceitibili di ri-
guadagnare in parte r antica impor­
tanza, che sono Murano, Burano, 

Mazzorbo e Torcello. 
Aggiungete ancora che il ponte da 

Venezia a Fnsina, al quale farebbe 
capo la grande linea Adriatico-Tibe­
rina, potrebbe facilmente essere nei 
suol fianchi adattato ad uso di pedoni 
e di tranucaVi ed a.Fuslna duelineo 
dì trmnway troverebbero probabil­
mente il loro conto di spingersi una 
a Padova per Mira, Dolo e Strà^ l'aV 
tra verso Treviso lungo il Terraglio. 

Sono sogni i vajitaggi che risulte­
rebbero da comunicazioni cosi molte­
plici e dirette? 

Già sappiamo cho si tirerà in campo, 
còme al solito, l'integrità della La­
guna. V-è ancora delia gentp a Ve­
nezia che erodo, in buona fede (e ve 
n' ha che finge di credere) che code­
sti ponti nuovi fluirebbero di guastare 
la Laguna, producondo quei daìini che 
produsse il ponte' gUV esìstente. 

Ma costoro Q non sanno, o fanno le 
viste di non sapore che oggi ì ponti 
sì costruiscono ben diversamente, in 
ferro cioè, a lunghi tratti, e con so-

! stogno di piloni pure di ferro e leg-
• gerissimì, i quali non hanno maggior 
. supnrfìcie dei gruppi di palificate cho 
segnano la via alle barche-

Si ixa^iq^iSl'^^'hìo perciò, che V in­
tegrità della Laguna viva è sacra a 
tutti non meno che a loro, e ognun 
na che m si riducesse Venezia i|i 

mezzo a palurlì, le febbri non tarde­
rebbero a spopolarla, e t-aduegeno^ 
ragioni sarebbe perduta una delle più 
forti posizioni commerciali e strate­
giche, una delle gemme più splendide 
della Corona d'Italia, 

^ . . . • • ^ ^ : 

* 

Si tratta adunque per ora di vedere 
se il progetto della Società Veneta di 
Ooiitruzìoni, o nel suo complèsso, o 
soltanto nella parte più rilevante, sia 
aocessibilG alle nostre forze, e, dicia­
molo pure, anche ai sagriflzi nostri. 

La BÌ studi che è ben natnrale, 
ma in tuita buona fede, senza preoc­
cupazioni di sorta-

La più grave responsabilità pese­
rebbe sui nostri corpi rappresentativi 
se per iisplrito di parte o per grettez­
za d'ideo sì lasciasse fuggire questa 
occasione dC"jtl>ir mano allo proviucie 
sorelle, procacciando a loro il modo 
di rendere più proiìttevoli le ferrovie 
già fatte ; a Venezia l'occasione di 
rifarsi centro dei loro comniorcJ e di 
risorgere a nuova vita. 

Paron Checco, 

IL RITORNO 
DELLA FAMIGLIA RIULE 

Siamo assicurati che il giorno defì-
nitivanionto «tabilito per il ritorno in 
Roma delle I.L. MM. il Re e Ila Re­
gina* e dello LL. AA,, RR. il Prìncipe 
Ereditario e il Buca d'Aosta, è il 2-i 
di questo mese. 

ILSENATORKARIUVABl^iMl^ 
ED IL BELGIO 

L'hKìépendance helge eri altri gior­
nali belgi, dedicano affettuose necro­
logie III conte Giovanni Arrivabene, e 
parlano de'la di lui vita come di quella 
di ubo degli uomini cho hanno illu­
stralo ed onorato il Belgio 

VjWìàptndance Hlg& scrive: 
< I suoi colleghi ed amici, nel Belgio 

come in Italia, gli ricambiavano quella 
viva affezione e non lasciavano sfug­
gire roccasiono d'inviargli i loro ri­
cordi e ì hn^o voti. 

« L'Italia come ilBoìgio porteranno 
in cuore il ricordo di questo patriota, 
completato da un uomo dabbene. » 

(Opinione/ 
L 

PETmOKB CONTRO, IL DjVOR/IO 

hd^Voce della Verità pubblica la 
seguente circolare, cho riproduciamo 
ai titolo di crou-ica, deV Comitato por-
manente dei Congressi cattòlici ai 
Comitati regionali e diocesani: / 

Sì'ff'f^or 2>^^esiden(e^ 
È già pronto e fra breve sarà pre­

sentato alla Camera dei deputati un 
progetto dî  legge, col quale si ver­
rebbe ad introdurre il divorzio nella 
legìj'laziònc italiana. 

2^on è necessario far rilevare quanto 
una shnìle leggo apertamente violasse 
là dottrina della Chiesa e i suoi di­
ritti in ordino al matrimonio dei cri­
stiani, e quanto cs?a in atto pratico 
turberebbe la paco delle famiglie, la 
educa:^Ìone delia prole G la pace per 
anco delPumana società. 

In considerazione di tali gravissimi 
danni che per ciò avverrebbero per 
la Chiesa, per la società e per la fa-, 
miglia, il Comitato permanente ò ve­
nuto nella ^deliberazione di promuo­
vere per tutta Italia la sottoscrizione 
di una.potizìoiiQ al Parlamento, per­
ché venga x'espinto il suindicato pro­
getto, e siano cosi rimossi dall' Italia 
quei tri? t̂i porniciosissimi effetti, che 
già produsse il divorzio in quelle na­
zioni, nelle qn>Ai fu malauguratamente 
introdotto-

Quanto prima le sarà inviato un 
certo numero di moduli di tale p-ti-
zione^ da di.stribuire particolarmente 
ai Comitat^ì parroccliiali. 

La prego pertanto di predisporre 
tantosto quanto può occorrere perchè 
si possa racdogliere il maggior nu­
mero possibile dî  Arme e colla massi­
ma soUecitutUue, essendo' imminente 
la presentazione alla Camez'a del su­
indicato.progetto. 

Colgo questo incontro per confer­
marle la mia stima e il mìo rispetto.. 

Bologna, ì7 gmnaio 1881, 
Pel Gguùtato permanonto 

DUCA SALTIATÌ presidcniCy 
GIAMBATTISTA OAS0 '̂I sei/relario. 
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AI DEPUTATI 

L'on. mimsiro dell'interno ha .spe­
dito una clrcolaro ai iirefetti del Re­
gnò, per raccpui andare ai deputati al 
Parlamento, di trovarsi a Montecitorio 
per il 24 corrente. 

m OPUSCOLO DI BRIN 

Fu pnbblìcato per cura dogìì edito rj 
lìocca uno scritto deironor. Brin, in­
titolato: La nostra ìnariìia ìnilHare. 
Esso è dedicato agli elettori del se­
condo collegio di Livorno dal loro an­
tico deputato., 

Fomdaut fu elotto quarto vicepre­
sidente 

[Seduta del f^efiah). --Say ringra­
zia delia .«ina rielezione ; spera clie il 
Senato troverà nel suo spirito impar­
ziale equo soluzioni alle grandi que­
stioni pendenti. 

VALPAR.^ISO, 20. - - Le perdita 
dei Chileni fìironb* Gònaiderovoll aliti' 
battaglia di Choorillos. Quello dei pe­
ruviani sals^ono a 7000 Ira morti a 
feriti, 0 si perdettero; i7p cannoni e 
20nn prigionieri, fra quali il (Vatelìo' 
di Ptn-ota o il ministro dolla guerra. 

I diplomatici a Lima raccomandano 
un armistizio e di rispettare la per­
sona di Pierota. 

•l« 

• (Agpnv.h r^nfcni) 

CATANZARO. 21. - Le notizie sul 
ricevimento dei Sovra' i constatano 
r entusiastica accogiìonza ivi rice­
vuta. 

Una folla immensa eravi accorsa I 
da tutta la Provincia. 

I Sovrani ricevettero il Vescovo, le 

nnunzi 
Il doti A. MAGGlOKĴ gâ  
aia a Venezia, pro'̂ is.fà an^rliro tìff 
nei giorni 7 e 8 del corr. mese 

OBOCE D̂ OKO, ove licsYOìà daUfi 
]r6 IO lille 4 per eseguire opcra.'iottl 
aimtistichò, 2 41 

K 
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DlSPfiCG! DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

CATANZARO, 21. . Tutte le sta-

OGGETTI ORIENTALI 
n signor lìenfai)}ino Trad, avver-^ 

i'te di tenere esposti ed in vendita i 
suol articoli Orientali, e cioè: Tap­
peti dì Turchìa e di Persia, Siaili, 
Sortie;i-de-bal, Cinture, Sciarpa, Panto­
fole, Stoffe ricamate in oro, argento 
e seta, per Cuscini o per Mobili, Col­
lane, Braccialottì, Profumerie e nu­
merosi altri prodotti dell* Oriente. ' 

Il sig, Trad ai forma in questa 
citta per circa due settimane; 

Per atet^e un* idea dei prezzi limita­
tissimi a quali egli vende, basti il dire 
che in tutto lo altre grandi piazze 
d' Italia gli Itéssi suoi articoli si ven­
dono il doppio ; ciò possono attestare 
i molti sij^nori che ne acquistarono. 

AntoritAo i Sindaci della Provincia : S_® invita pertanto il pubblico a vo-
T_j» . , .. . 1 lere visitare la Gallona dei signor 

^ _ 

M i percorsero 1„ crroz^a tutta la ^ ^ ^ . ' ^ S ^ S I n v . a ' p o r t l é r A K Ì n r S . 
cittA fra 1 calorosi applausi. ( Gli oggetti hanno i prezxì marcati 

Al pran;!o di gala intervennero tutto j o fissi, 
le primarie autorità e la deputazione I » E N T R A T A L I B E i R A . 
dì Signoro, che ossequiò le LL. MM. l 20 

! 

al det)arcadero. 
'Alla sera i fuochi artificiali sono! 

riusciti benissimo'. 
I ministri Acton e Baccarini sono 

partiti per Roma, 
zìoui da Reggio a Catanzaro, anche! I ministri Cim'oli, Villa e Miceli 
quello .ove il treno reale non ferma- ! seguono i Sovrani. 
vasi, furono addobliato di bandierai CATANZARO, 22. - !er-era ebbe 
coi ritratti dei Sovrani, e festoni. Af-| luogo una iinpononte dimostrazione, 
foilatissima la popolazione e plaudente, j che chiamò i Sovrani al balcone della 
A Qerace fuvvi una calorosa ovazione • prefettura. Un raggio di luce elet-
con musica e fiori, malgrado la di- " trìca proietopsi tosto sopra i! balcone, 
rotU pioggia. I illuminando la Regina. Scoppiarono 

All'arrivo a Catanzaro il tempo era allora applausi et evviva frenetici. I 
pessimo. Il Prefetto, il Sindaco, la de- Sovrani rimasero oltre dieci minuti 
putazione delle signore, le autoritA 
militari e civili aspettavano i Sovrani 
alla Stazióne. Molta gente a piedi se­
guiva la carrozza' roalo. I contadini 
erano vestiti da f.̂ sta col loro pittore­
sco costume. Cessata la pioggia, a 
circa un chiiometro prima di entrare 
in città, i 'Sovrani fecero aprire la 
carrozza.- Acboglienza splendida. Accia-
maxìoni di popolo gremito davanti la 
prefettura chiamarono i Sovrani al 
balcone. 

Le LL. RIM. vi rimasero alcuni mi­
nuti. Malgrado il freddo sensibile, l'ar­
civescovo ossequiò i Sovrani all' in­
gresso del palazzo. 

Domani ricevimenti ufficiali di tutte 
le autorità. 

La folla e-sultante percorre eoa mu­
siche le Rtmde. 

La città ò animatissjma. 

ALESSANDRO MICHIELI 
AU/INGROSSO ED AL DETmOLlO 
Angolo due Vecchie, Via Rodella 

ha messo in vendita una grossa par­
tita 
'S:bll>ot nero da L. B.&O a L- & al 

metro. 
S'^aiHo nero alto 8G1IOO da L.-4.«0 

a L. 5 ,50 al metro. 
Sgiomi^slB»!! nero alto 80[100< da Li­

re •* a L. S.50 al metro, 
,. . -. ^ „ ; Fortissimo assorllmenio vestiti di 

per nngr:utarp 1 immensa folla accia- ^ aua da Siî mora al prezzo di ' 
mante. Oggi Io LL. MM-rioovcramio r H ^ ( \ Q. ^C\ Ok ^Cì 
le autnriU occlos astiche, p o l i t i c h e , , - ^ - - ^ / r / ^ V ^ V T ' ^ 
militari ed ammlaiatratire, i Siudaci, ' / l ^ / ' C r A ' U 
le deinita:^ioiu e le t^ocietà. La Re- ' Copiosa quantità stofTo da uomo 
gina riceverà separatamonte le signore ósfere e nazionali da • 4 «ino - '£% 
che trovavansi ieri alla stazìojie. Al ^^ '"etro, 
pranzo di gala furono invitate le au- ! 
torità e le signore. Inditeatrodi gala. ' 
IIluminazionQ in cittàv Domattina alle 
or^ 9 partenza dei Sovrani per Co­
senza. 

C.VTTARO^ 31. - - L a noUtì scorsa 
Tina folgore cadde sulla polveriera di 
Antivari. Parecchie case furono di­
strutte. Venti uomini rimasero uccisi, 

BERLINO. 21, — L' Imperatore 
e 

lece lina passeggiata in carrozza. 
LONDRA, 21. '- Dicianovtì persone 

da divei-se parti dei paese arendo 
smarrita la strada durante la burra 
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IL 

T 

GRANDE SERBAGLIO 
Di" BELVE 

E , 

D E L 
d i A. SSACIK 

in P R A T O DELLA Y A L L H 
ò aperto giornalmeute dalle ore 10 
ahi. niie 8 pom. — Tutti ì gio.rai 
saranno diiti .i-lle Ijelve (ino pasti, 
uno allo ortì 4 o l'altro alte ore 1 
pynieridiMue. • 

PARIGI 21 - l ohilenì nrp^-ro sca furono trovato morte dal freddo. Dommi domenica avranno luoga 
Cìorilòs i u n telegramma privato annuncia tre rapprogaatazioui: la prima alTle 

LONDRA, 21. - La Camera approva ' la resa di Callao dopo una lotta osti- | ^ ^ ^ I j ^^^''''^^ ^^^' ^ ' *̂ 
l'indirizzo. ; nata. 1 ^, __.. . \ 

Malgrado la cessa2Ìoiie dell'uragano, i 
ì 

parecchi naufragi* vengono annunziati ; 
in causa dell'agitazione del mare. 

VASHINGTON, 20. - La Camera 
approvò il iit'ogotto di conversione 
del debito. 

La questione d&l Canale di Panama 
sì.rinvi->rà ai prosshno Congresso, 

PARICTI, 21. ~ Il Ministro del Chili 
a Parigi ricevette un telegramma uf-
ilcìale in data del 26 corr. che an­
nunzia la resa di Lima. 

IJUKON'OS-AYRES, 20. — I Chileni 
attaccftrono o fugarono eomplotamente \ 
i Peruviani a Miraflosces. U Presi- ' 
dente Piorola è fuggito. In seguito, 
al combattìmanto ì Oiiele^ii occupa-
ron Lima il 17 gennaio., 

ATKNK, 20. L'arbiirato è consi­
derato fallito, r Greci n&n avendo più 
fiducia nei mezzi diplomatici, sono 
decisi dì non accettare'altro arbitrato 
che quello della spada. 

L'Etìmicon Pneoma smentisce la 

Vaiw-='- V h 

Si ricercano cavalli da uccidere^ 
, ! che Terranno pagati a prezzi sod-

• disfacenti. 
NOTIZII-; DI CORSA 

22 gennaio 
Pezzi da 20 coni, P. 
Genove contanti > , 
Banconote austria­

che contanti , . 
Azioni Banca Vene-" 

ta fine correuie , 
Azioni Socifìtà Ve­

neta per Impr. e 
Gost. Piibb. (iiioc/ 

Lotti turchi per coni* 
Rendita It, per cdnt.* 

» i> fine corr. 
Credito MobiK Ital. 

fine corrente . , 
Banca Kaz. id. . . 

l 

Denaro 
20.48 

80 

2.10 

333.— 

«9 30 
89.35 

850 
2240ex 

A.-BACH 
1-43 

^ • ^ ^ * \ P A I 

P p^^ 0 o 

Teleijrammi delle Borse 
'Viuuiiu 

Obblig. dello StatoS DIO 
Prestito Nazionale' . 
Prestito IŜ 'O con lott-
Azìoni dèlia Banca 

1 

20 
72.80 
73.00 

130.75 
819.= 
284.20 

21 
72.65 

nella pronilata 

via de! :Gallo N. -iStJ, dal 9 gennaio 
corrente e durante il oarnovàlo tutte. 
le HJoiEieaiiirlRu e ^SÌSQ-CÌSÌ dalle 2-
pom. si troveranno sempre 

G 4 
Ym CALDI 

VJ^^^-

t i 

5.56 
9.38 

sereno serenofserano 

l ì 
Dalle 9 ant. del 21 aUo 9 ant. del 22 

ateraperaturamassima « f g,»7 
I » minima *» -— S,"! 

voce di dimissione di un ministro (?). 
Il Presidente della Camera telegrafò "-^—; 

ai deputati delle ••provincie di i-itor- •^'^^^^^ ^^ Credito Mob. 
nare in Atene ^pvìma del 27 gennaio Londra^ * * ' ' * 
jièr ihòbiftincìàrG i lavori a tempo. ' zecchini Iiupèriàli ! ! 

PARIGI, 21. — Cannerà, --; ,Gam­
betta ringrazia della sua rielezione 
alla pvQsidoiiaa ; constata ciò che la 
Camera foce, 6 ciò che restale a fa­
re ; disse che dessa ..non ai aggior­
nerà senza emancipare la stampa, e 
sanzionare il diritto di riunione; s o g . : i ; ^ X ' K 
giùnge che la Camera adempie al suo : Francia \ \ ', '. ?'m. ~ 
compito in, Smezzo ad una pace pro­
fonda che non è minacciata da alcuna 
avventura (? ! ) ed è garantita (iallo 
Btfssp .spirito del regime repubblicano. 

Magnin presenta il Bilancio del 1S32 
[Applausi). 

283.75 

zecchini Irnpfìriali 
Pezzi da 20 franchi 

Rendita italiaiia . .: 
Rentlita frunceso • -1 

^Milano 
Rendita 
Oro 

84.25 

89.60 
20.46 

• ^ ^ . • > r * » ^ - * ~ -j ^r^ .H.* T^w^ 

,̂ 3-3̂ i G o m m i s s i o a a t o 
^^2:^i IN PADOVA 

B i n a r i p r o u t ì a Mutuo» 
8.70, Sconto Cambiali a duo flri%-
5.56 ' Spedire le Cooimìssioni direttamente ond*., 

ev'tare ritnrdi. 
Gasa fl Studio 

TBA.TRO SAJJTA. LUOU 
Num. 12'SX • primo Piano 

aparto dalle ore 9 ant. alle 5 pera. 
• • •• i • ' 8-604 

89.60-' 

i??-?I ! SPETTACOLI, 
iU^.lU I TEATRO G.iRIBÀLBL — Divéìrtì-

inento Marionettistico - Oro 7 1[2, ' 

9.39 

87.60 
84.12 

snpr, 
_ _ _ __ _ _ _ _ ..-^J-^,^^'^ 

Bartolomeo MoschU, gerente resp. 

J 

Bstraaàon» del regio ìoi^o •»#*«. 

79 - 59 - 17 - 40 - 60 

r -" 

"> 

\ 



- I 

%. 

U;' 

•t 

^ . da!! 'Estero per il nostro giornale si 
ricevoììó esclusivamei:i4e presso FAgeiice Principale éi Publìcìté E. E. Òbìie-

n>«„j^r-.»i i^jjg Saiiit-Mai'c, ed in Londra presso i signori ' E. Micout 'ari gì gm, ra r ig i , 2 1 , iiue sainl-iìiai'c, e(J in Londra presso 1 signori hi m 
e C , 139. e 140, Fieet Slreel (succursale della Casa E. iC OI)ìieglit). 

«&irtirta»HaiWMB«t>mibi!iaiiiHi*w-^ ii«KJiA«fcMi^^i «««WM,-»-! *jk--«-,^ 

Il I I i * . ^ - » ^ * , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ TT^ _ ^ rf-d-jL • ^ -^ ^ * n^-x I ^ ^ - 1 L ^ - .L . 

PIÌEMiAl« i.-.i-'OOUAFIA EDITRIGK F. SACCHKTTO 

P. A. PROF. SÀCCAIIDO 

Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 

Sf|iiÌ8ìto, toiiicu, dlEsfstivo fit ayeiioiiltì 
I L M l G t i l O R E : DI T U T T I I ROSOLI 

P^^-'*' ^fJ^PiU*tllL?J?l*g*^g***^»*^'^w^^^ 

Farmacia dqlla Legazione Briltanica 
Via Torual?uoni, con suctursule l'ittzza Mauln, 2 — FIEENZK 

r:'L:'», ' 

Eslgerfi sampM, al 
basso d'ogtìì battìgliii. l'c-
iidielta quadr,il;i colt'iiu-
po:iìlii fir.iia del Direltort' 

i- •-'Ti.i,-.'-rj.̂ sJ!T »̂c :-| Generale. 
Wf^^tiìquoro ISvtitc<HctSiisa sì trova a pi.T)OVA 

presso le persone seguenti che hanno fìvuiato l ' ì m i i e -
^ » t t fU n o n v « n i ì e r e veruna specie di contranazjono : 

Signori Lorenzo della Baratta negoziante, e G. B. Pezziol confettiere. 

La D I S T I L L E R I A DELL'ABBAZIA DI FÉGAMP fabbrica inoltre 
IJ^ a l c o o l «li »Bci i ia e l%tf;(|iiift d i M e l i s s e €lei B e u G d i t t i u i 

prodotti squiaiti e del tutto igiouici. 10-468 

ics 
m UN 

Wj"ni 

ui-uuc 

. ^ -15 151^ ^^'A'nM;j^iL M -̂̂  sa T '̂nî ''if> Bovr.ino per le aifezioui 
mmM^^mÀM^Ìà&ÀM <J.̂  P^tto, mUrri, mal di gola, 

ui^uuehitiiic, ìui'i'tiUliitiufo, i-iiiiriMidori e dcI rouniatfsniì, dolori loiabiig-
glui, ecc., 20 anni dol più gran suoce^so atteslano i'oflìcacità di qneato pos-
sente derivativo, raccomandato dai primari dottori di Parigi. — Deposito 
in tutto le farinacio. Parigi, 'àì, rue (io Ssiine. 27^493 

^ Questo liquido rigeneratore dei capelli non ò una tinta, ma siccorne 
apisco direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che 

. ....,,.w per levare la forfora e toglierà tutto lo imp\i. 
I- sere suUa testa, senza recare il più piccolo incomodo. 
' Per queste sue eccolleiiti prerogative le si raccomanda a quelle per­

sone che 0 per melattia 0 por età avanzata, oppure per qualche òafeo ec-, 
oezionalo avoKsero bisogno di usare poi loro capelli una sostanza chy li 

i I rendesse al prihdtivo loro colore, avvortoiidolì In pari tempo che questo 
I liquido dà il colore che'avevano nella loro naturale robustezza e vége-
i tazione. 
\ Prezzo : la bottiglia franchi 3.50. 

Si spedisco dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom­
pagnate da vaglia postale. . ^ 3-37 

Si trovano in Vadòfa presso lo farmacie CERATO, F . RODERTI, da 
PiAKRRi MAURO & C, CORNELIO, da GIOV. MAZZOCCO parrucchiere al ,-
Duomo e da G. JIEKATI prol'umiero in Via del Gallo; a Venezia Zampi-^ 

' ronl, PivGttà Ongàrato e Pcnci; a Vicenza da Valeri; a Rocoaro da Dal 
D; a Verona da Friiizi ed Enianuolli; a Udine da Pabria e X''iUppuzzi. ; ! Lago 
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Si 

'^ f-^^ x^-- 'vn'^'> 

Keii" iuÉt̂ rfiàse Uoii'ttniam'tà (j di lutti 
t sofitre Û d'- doiCir:' rfi rfeuti; *K)' ti *ti-
biigrùtì olut Ai rt\ìcrimt\v\à^ di l-rt- co-

i;oo <jui Mia nu lustrò iri^sìo f ^/*\Z:Ì 
rtolfìrì dalla i;-nfR'ir,!i àm^ ?- nsiT-. iln*̂  
noa ost^nÉtì-y ;, anin dti mc^.u' e hh 
rurghi un l^fnitMò nioivi hsr<n\ 6huo 
cxiti]\ii^i^m€Xi\H; i-'t̂ rauiitî ' ebr mn imi 
pre\ivtis àbfulé pow-puwi, th*: VA «JJÌÌ (JU* 
cpsciuta BcqoU ani*»tir»nj u r j ^ !»• u^s 
t&D(o ili Franci'» quanto nel mondo in­
tiero deve guaó'i^gdarti III popcìiiritii, c!i« 
io da parie mia non esito ai dichiara,»». 
imparziaìmfiinp esserne merittiVol*-. 

Gradisca î ig, Dotlortifesprepaioai' de-lla 

Ì perfetU mia sùrna, ,, 
J, URUNER 

ProfufiHOfo i'ti\MX'é.^vcÌG in Vienna 

Bjp>u|to *l-̂ vMÌ x^^'•^•it iti fi^/Tt Ì̂ IĴ J" 
lKriaE.MÌ6 :>Graitllo, k-ji-*.-!!, >̂  -r-^0AÌ. .*«a-

n t t profumiere, via Gallo - Ff^na- t̂ &^ 
TWra. — C«u»da Marftiiattl, ™ trevls*. 

Talfiìfì 0 Vrifiifiio. ~ Vaasita aòtta«r, 
laM^lre»! Cvmix^Pomd, .V ê̂ irfa Lea* 
<u2a, -* ilìraHO ^«!>iià'tL — ifcsvi^» 

J ^ e n i i a l a Tipografìa Editrice F. Sacchetto 
stW.-

^ ^ ' r^ 

i l X l . "> P-^M 
'- -"^4L 

!iw« %.. Cernia sirot '̂iaWc», 3^189 

PREZZO 

VOLUME I 

i?/ mo>^o^o r/e/re nona » Le barn fé in fi 
Padova 1878 — Edizione ekeviriana — Lire T R E : 

VOLUMJÌ: Il 

mssim va al manie ® Una famegia 
________ Padova 1879 — Edizione elzeviriana — Lire T R E 

• * D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE 

La 
VOLUME III 

chi tara 
Padova 1881 

V wjjuivii:^ i l i , 

del papà 9 M'ia. f 
[881 — Edizione elzeviriana 

SM'^iirii proL a. 
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Padova, 3881 — 3. ediz.. Voi. ia-8 •— IPrezzo L. 4 
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PUBBLICATI 

claìla Tipografìa F, Saccheìlo io Padova 
BELLAVITE prof. L. —- Riproduzione delle noie già Utogra' 

fate di Urino Civile. Pado-ia 187:ì, iu-8. . . . L. 8.-

» 1. 

Idem i\'o(« ìUiislraiive e critiche al Codice Civile del Regno._ 
BuUo'Obbli.Kn/.ioLii:- Vadovu 1875, in-8'. • . " . . " " „ • 5.-

Idoin CoìUinuaziom delle noie illustrative e. critiche al Codice. 
Civile del Re.gno, Contratto di Mutrinioi.io. Padovii IB7G, 
in-8. . , . . . . . . . . ,, 1." 

CORNKWAIJ LEWIS. Qnnl'è la miglior forma di Governo? 
Traduzione dati' ing;lese, con prtd'ayJoue d.d prof. Luz/aittì. 
Pa«iova 1868, in \2. . , . . . 

FAVAIJO, prqf, A. // Integratore di Quprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Àmsler. Padova 1872, in S. 

I(]HIU Lezioni di Statica Grafiva, rm tavole, Padova 1S77, in-8. „' 10.— 
KEliLKB i.rot'. A, // terreno agrario. Padova 18(t4, iii-12. „ 2.50 
LUSSANA "pvot Ì!\ Manuale di l>'isiologia Umana. Voi. I.: Ali­

mentazione 8 Dige-ftione. Padova 1S79. 
Idem Voi. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . 
fde y Vf}]. III..- Jntìérvnziotte. Padova )BSO. . . . 
MONTANAIII prof. A. Elementi di ecommia politica, secondo 

i programmi niinisteriaìi. Toru'edìzìniie. . . • „ 
ROSANELLI prof. C. Manuale di Patologia generale. T^HÌÌOMÌÌ 

1870. in-8 
SACCAKDO prof. P. A. Sommario di mi Corso di Bolanied 

Torza (.'dizione anniontat^. Î ndova 1881, ÌH-8. 
SANTINI prof. G. Tavoh dei logaritmi, pivwdnt» da uà Trat­

tato di trî ^ouoniBtria piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 18G9, in-8. . . . . . : . . . „ 8.-

SCHUPFER prof. F. // Diritto delle Obbligazierd secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova lSli8, iu-8 . • ,i 10.-

Iiìoin La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in*8. . . - . . , . . . « 6.' 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana-
ìiticameute ai suoi scolari. Tur/.a edizione. Padova 1874-
1875, in-8. „ 8i' 

TUKAZZA prof. 1). Trattato d'Idrometria e d'idraulica pra^ 
tica. Terza edi/ione. Padova ÌS80, iii-8. . . . ,, 10. 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 187"i, iu-8, oou lî nirti . . . ._ . . n , 2. 

[dòin Del violo dei siatemi r'/^tdj, Padova 1SG8, Ìn-8. 

I l 

» 

8.-

8. 

5. 

6. 

i.-

r-( 

^-'^ 

,1 

^ ? 

fi 6.-
. J I T • ^ — ^ "^FA rff - - '^-*^ ^ W f ^ 4*^ .1 HI^IMFH^ ^ ^ pt ^ R , t ^ ^ P + ^ 

PUBULICAZIOKli DELLA TIPOGRAFIA E o i T . V. S A C O H K T 

V E b 

fr 4 

^ 

• Sì 
! <! I 

"^ • . ^ * « V 

^ 1 ^ -

m-

mn^MA)]m GIUSEPPE 
j A 

X 

ile 
'0^ 

DI DIRITTO CIVILE! 

o 

> 

i . l 
Fusi^U-uÌ4» a, — it. I j l r e V^X 

f-\ t.ìA-J4;4A | L ' - « - ^ ' W 4 J ^ t r ^ - f l + ^ i ! • - • - - - . ^M_A 
* * h»-- - t « ' "f^ . ^ » r : * - . - * \ ^ ^ ^ ' " t T j 

oia,m-ioovg '^ '•i-i'^^ vi^ivuooaix TWAH siKoizvoi'iasm^j 4 
\ 
fJ^i 

- ^ - - , ^ 

j2y?l^ ̂ èJ'i J 0 £ 2 S 5 i ^ ^ ' ^ ^ ^ ™ '̂ ^L L.?^*^*^ro '̂̂ !? 
tELLAVlTE.PROF. L. 

^^^^^^^h ^^^^4^VA ^ ^ ^ • ^ • • ™ 

R I P R O D U Z I O N 

NOTE GIÀ LITO 
Padova, ÌB-8 — I j i r c 8 . 

E DI DIRITTO c imEi 

Note illusirative e critiche 
AL CÔ DÌCE CIVILE Dl̂ L REGNO 

1 
-••• 

^i^E^ 

d e l p r o f e s » u r « 

NE STO PA r f V N O 
^• .» 1 ^ " - t - * - ^ » * - ^ 

SI vende esclusivamente ini N A P O L I . - ^ 4, Calata 
Marco, Casa del prof; PAGLLVNO. ' 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Firouzo è soppressa. • 14-508 

" " ' '*"" ^ 
^ ^ ^ 

pj»ceva, Tip. Sacchetto, 1881. 
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